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ONOREVOLI SENATORI.- La Convenzione tra 
l'Italia ·e la Svezia in materia di imposte diret
te, conclusa a Stoceolma il 20 dicembre. 1956, 
si propone - come altri accordi def genere -
di evitare ehe un soggetto ~venga assoggettato 
due volte' all'.imposta :p·er lo· stesso reddito. 

Es's'a prevede, inoltre, J;o scambio di notizie 
ed informazioni, al dine d:i .evi·tare le frodi e le 
e~vas.ioJ:!.i fis.cali. 

Per apprezzare la portata della Convenzio
ne stessa è necessario accennare brevemente 
ai principi cui si informa la tassazione nei due 
Pa·esi, agli effetti delle 1imposte dirette. 

Secondo la legislazi,one svedese i redditi so
no assoggetta·ti ad imposta in quel Pa·ese non 
soltanto se s·ian~o prodotti 1in Svezia, ma anche 
se siano :pr'Odotti all'estero quando il beneficia
rio, persona 1fisi,ca o ente collettivo, abbia il 
domici1io in detto Paese. 

In Italia invece, vige·: .agli effetti delle impo
.c:;te reali . (imposta di ricchezza mobile·, impo
sta sui fabricati ed imp,oste fondiarie) il prin
Cii;p.io della le'X ·heti sitae; agli .effetti della nuova 
imp·osta sulle soci.età un sistema ·analogo a 
quello svedese; .agli effetti deUa imposta co·m
plementare progressiva sul reddito, un sist.e ... 
ma che si può considerare intermedio, assogget
tandosii ad imposta anche· i redditi prodotti al
l'estero (se il beneficiario sia una persona fi. 
sic.a) nella misura in cui il reddito .stesso ven
ga .goduto in Italia. 

Tale dive·rs1ità di sistemi non ha impedito, 
p·erò, di disciplinare la materia ~con soddisfa
centi risultati p-er entrambe le parti . con
traenti. 

CONTENUTO DELLA CONVENZIONE 

Art. 1. -Stabilisce .che la Convenzione è a p . 
.pl.ieabile a:lle· persone fisiche e ane persone m o-. 
rali domiciliate nei due Paesi. Il concetto di 
domicili·o viene ,fissato nel .successiV'o articolo 3. 

· Art. 2. - Elenca le imposte cui la Conven
zione si applica e preiCisa che dette im:poste 
comprendono anche le sopratasse, le addizio
nali, e·CC. dovute ano Sta·bo, ·e agli Enti locali. 
La e1.enc·azione tuttav:ia non è tassativa, poichè · 
è .previsto che la Convenzione si applicherà an-

che ad ogni altra imp01sta futu!'la avente natu
ra analoga. 

Art. 3. - Stabilisce cosa debba intender3i 
per domiei1i·o delle pers·one tfisiche e: delle per
sone morali: per le prime esso è il luogo ove 
dette persone fisiche. hanno la residenza effe> 
tiva e la ca'Sia di abitazione o illuo·go ·ove sog
giornano :in v.ia permanente, .per le persone mo
rali .il ·domkilio è .da ·considerarsi nello Stato 
in cui è situata la S€de della direz.i.one effetti
va. L'artiC'olo disciplina, pure, il caso in cui ve
nisse 1a liisultare l'·es.i.stenz,a ·Contemporanea d: 
un domicilio in ciascuno degli Stati contraenti 
e il caso di trasferimento definitivo del domi
cilio da uno Stato all'altro. 

Lo stesso articolo, al paragrafo 5, defi;ni~:;ce 

in maniera particolareggiata il termine « sta
bile organizzaz.ione » che: ricorre negli artico
li seguenti precisando .sucoessiv~mente, para
grafo 6, che non costituisce « stabile organiz
z:azione » nell'altro Stato il fatto che un con
tribuente di uno Stato ha r€1azione d'affari nel 
primo Stato .per mezzo d:i un commissari·o o di 
un mediatore autonomo e agente com€ tale 
nel quadr'O· deUa sua normale attività, o che 
P·Ossegga neil'altro Stato anche sotto forma dl 
organizzazione· stabile un ufficio la cui .attivi~ 

tà si limiti all'acquisto di mer·ci o prodotti de
stinati ad essere ve:ç.dut.i o trasformati da11a 
sua impresa nel primo Stato. 

Art. 4. - Stabilisce eh€: i redditi dei beni 
immobili (terreni e fabbricati) compresi quelli 
prov·enienti dalla gestione di miniere, giaci
menti, ecc. sono tass.ahili nello Stato o;ve i be·-. 
ni .sono situati (·lex rei sitae). · 

È questo un prin.cipio universalmente ricono
sciuto in tutte le convenzioni contro le dop:pie 
imposizinDJi. 

A·r'b. 5. - .Q.ue!Sto articolo, s.i riferisce a1 

redditi delle imprese industriali· e comlner
Ciiali, stabilendo il princi·pio ('Paragrafo l) che 
i redditi stessi debbono esser.e tassati dallo 
Sta:bo ne·l eui territorio essi vengano prodotti 
per mezzo di una .s.tabile organizzaz1ione, ov
ver-o, il che to.rna lo stesso, che i redditi rica
vati dalla impresa di uno Stato nel territo
ri·o dell'altro Stato non sono tassabili nel s:e-
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condo Stato, se la impr€sa non abbia nel ter
ritorio di quest'ultimo una _stabile organizza
zione .secondo il signifi~catn dato a talB termi
ne neU'articolo 3, paragra1i 5 e -6, della Con
venzione. Questo beneJicio è, in sostanza, con
f·o-rm.e ai principi chB regolano l'applicazione 
della nostra 1imposta di ricchezza mobile ed al 
principio accettato dall'Italia nelle altre con
venzioni da essa stipulate con altri Stati al 
fine di evitare le doppi€· imposij.zioni. 

Ool 'P'aragrafo 2 si è disposto che i profitti 
sottratti a tassazione in uno Stato, attrave··~

so accordi ·tra una impresa. dei due· Stati· che 
partecipa direttamente o indirettam€nte alla 
direz:ione, :alla gestione o al capitale di una 
imp:r.esa dell'altro Stato (cosi dette ~m prese 
madre ·e figlia) quando le condizioni stabilite 
o impos~e tra d·i loro sono diverse da quelle 
che sarehbe1~o .stat·e fatte se le due imprese 
f'Oss·e-ro sta-te indipendenti l'una dali'altra, pos
sono ·essere tassati dallo Stato nel quale i pro
fitti st~ssi ·sono stati dis·simulati. In p-ratica la 
dissimulazione di profitti può avvenire in vari 
modi e precisamente: mediante· fatturazione 
di m.erci, .prod·otti o servizi ·a :prezzi più alti o 
piÙ bassi di quelli ·COrrenti; mediante il ( arica
rnento di e-ccessive· stp·e~e; mediante la creazio
ne di poste a:ttiv.e o p:assiv·e fittizie, ec~c. In· tut
ti questi -casi 1' Amministrazione fiscale di cia
scuno dei due Stati è autorizzata, rin forza delJa 
norma esam:inata, a procedere 1al1a c'O!rretta 
determinazione del reddito e se una duplicazio
ne di imposta dovesse 'Verificarsi 1in conseguen
za dell' accert.am-e·nto da parte di uno Stato, di 
profitti che siano già stati dichiarati e tassati 
nell'altro Stato, un accordo dovrebbe interve
nire per le Autorità ·competenti dei due Stati, 

- ai sensi dell'articolo 20 della Convenzioùe, al 
fine di ·eliminare la duplicazione·. 

Art. 6. - Regola la tassazione· delle co,si
dette. redevances o 1~oyalties (diritti d'autore, 
brevetti e m:archi di fabbrica, ecc.) e, in gene
rale, dei canoni ed altri proventi relativi alla 
cessione dell'uso di heni aventi natura analoga, 
c·ompresi i proventi derivanti dalla proi€zio
ne nell'altro Stato di pellicole cinerD:a-togra
:fiche. 

La regola comporta che i canoni e gli altri 
proventi riscossi ~come eorrispettivo d€lla cou-

cessione dell'uso dei beni di cui sopra, sono 
tassabili nello Stato in. cui si trova H percipiml
te, a meno ehe questi abbia nell'altro Stato 
una stabile organizzazione. 

Una disposizione analoga si trova in quasi 
tutte ·le ·convenzioni ·contro le· do-ppie imposi
zioni già stipulate e, quindi, non si è fatto al.; 
tro che seguir~e un principio comune·mente ac
cettato. 

L'articolo stabilisce, :peraltro, che la regola 
summenzionata non è applicabile nel caso e 
nella misura in cui i canoni ec·cedano ll valore 
intrinse~cn dei diritti per i quali sono corrisposti. 

Art. 7. - Regola la materia dei redditi deri
vanti dalla gestione di navi e di aeromobHi. In 
~orza di questa :disposizione vilep.e stabilito 
che detti redditi sono tassabili nello· Stato nel 
cui territorio si trova la sede deUa direzione 
effettiva dBll'impresa di navigazione maritti
ma· .ed aerea. Ciò oom:porta, sec'Ondo un prin
cipio già accolto in altre convenzioni analo
ghe e .specialmente in quelle particolari limi
tate ai redditi della navìgazi·one marittima ed 
ae:r.ea, l'impegno a non procedere alla tassazio
ne dei redditi che le compagnie di navigazione 
marittima ed aerBa po-ssono ricavare dal traf
fico nei porti ed aeroporti di uno dei due Sta ti 

1 contraenti quando dette imprese abbiano la se
de della direzione effettiva nell'altro Stato. 
Tale regola del prelievo del tributo da parte d i 
un·o Stato soltanto risponde a motivi di esigen
ze pratiche, date le caratteristiche tutte spe
ciali delle attività considerate. 

Art!. 8.- Per intendere la portata di questo 
arlicolo è necessario tenere presente che se
condo la legge svede.se i dirvidendi pagati ai 
provri azionisti residenti all'estero e, quindi, 
anche in Italia, da una soc-ietà svedese sono 
soggetti all'im·posta del 20 'P'er cento medi·an
te ritenuta . alla fonte. Se·condo la le·gge !italia
na invece i dividendi corrisposti da una so-

' ' cietà italiana a persone 1ì..siche o giuridiche r~-
sidenti in Svezia non sono assoggettabili alla 
imposta di ric.chezza m·obile nè ad alcuna altra 
im:posta reale, ma ·scontano l'imposta comple
mentare soltanto quando si·ano corrisposti a 
persone fisiche con una aliqùota che, trattando
si di azionisti 1individuali, difficilmente rag-
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giunge il 20 per cento, mentre i grossi azioni
sti che no.rmalmente sono ~costituiti in società, 
non pagano alcuna imposta. 

L'artkolo in esame mira ad att·enuar.e que
sta disparità di trattamento, stabilendn (para· 
grafo 1) che, mentre l'Italia applicherà rego
larmente l'imp-osta com:plementa:re, la Sv-ezia 
Nmiterà la tassazione, riducendo l'aliquota dal 
20 .per cento ad un massim-o del 5 per cento se 
il perdpiente domiciliato in Italia sia una per
sona ;fi'Sica. Se invece il per-cipiente sia una so
aietà domiciliata in Italia, la Svezia applicherà 
l'imrposta sui dividendi, sempre ~con l'aliquo
ta ridotta che non può .superare il 5 per cen
to, .soltanto s·e :ia s·o'Ci-ertà it_aEana abbia in Sve. 
zi~ una stabile ·organp.zzazione. N ello stesso 
articolo (paragrafo. 4) è stata, poi, inserita 
una espressa disp·osizione drca la tassabilità 
dei dividendi. provenienti da una società e-ste
ra (nel caso svedese) ad una società italiana, 
agE effetti dell'imposta sulle s•ocietà, istitui
ta con legge 6 agosto 1954, n. 603. 

~ rt. 9. ~ S1i. è stabilito con quest·o articolo 
che gli interessi ed altri redditi deHe obbli·ga
zioni e di ~ogni altra forma di ·pre-stiti., di de
p·ositi, ecc. provenienti dall'Italia ad un con- . 
tribu;ente domi<Cii.liato in Svezia .sarannro, as
soggettati a tassazione in Italia (lex r'ieti sita,e), 

mentre la Svezia accorderà sui tributi dovu~i 
in J(]Uel 1Pa·ese· una deduzione pari all'i·mporto 
delle imposte ;pagate in Italia sugli interessi 
sumn1enzi-onati. In f·orza di tale regola i due 
Stati ·Seguiteranno ad applicare le loro impo
. ste iin conf.ormi-tà aUe disposizi•oni vigenti- in 
ciascun Paese, salvo l'impegno da part-e sve
dese di aceordar€ l'anzidetta de-duzione. 

·Poichè l'attuale ordinamento tributario sve
de-se non pre11ede una i·mposta ritenuta alla fon
te sugli interessi, -s:i è stabilito che te due Par
ti c-ontraenti si concerteranno ·ov.e .tale tribu
to venisse instaurato in quel Pa-ese. 

Art. 10. - Gli stì:pendi, i salar•i. e le remu~ 
ne.razioni analoghe nonchè le pensioni pagati 
da uno degli Stati contraenti o- da una sua 
.suddivisi.one pol·iti,ca eom-e .corri-sJ)'ettiv-o de·i 
servizi ad essi res·i sono tassabili soltanto nel
l'o· Stato in cui si trova l'ente debitore, 

Una eccezione a ·questo :p·rinCJipio si fa quan
do -gli stipendi, le pensioni e .simili com·pensi 
siano corrisposti a CJittad:ini d:eil'altr.o Stato 
contraente. In tale oa.so lo Stato di cui il peDci
piente è cittadino ed .in cui esso- esplica la p-ro
pria attività a favore dell'altr-o Sta-to conser
va 1il diritto aUa tassazione al ,fine di evitare 
che il dtta-d.ino ste.s.so, per il .solo fatto- di svol
gere la propria attività a favore d€ll'altro Sta
to ·contraente o di una ·sua suddivi·sione politi
-ca .s1ia assoggettato· ad un tratt.am·ento tributa-

l . rio divers·o da ·quello cui sono so·ggetti gli altri 
cittadini. 

L'artico~o. infine, stabilisce che le dispo.s1izio
ni -in :es.sn contenute non s-ono applicabili alle 
somme suindicate versate per servizi :resi in 
rapporto ad un'attività commerciale o indu
striale esercitata da uno degli Stati contraenti 
a scop<? di lucro. · 

Art. 11.- Per le remunerazioni, relative ai 
servizi personali, div-erse da queUe •considerate 
nel precedente arti.c•olo 10 e per le :remunera
z~ioni delle libere .professioni è- stato adottato 
il principio generale che il diritto alla tassa
zione_. spetta aUo- Stato orve viene ·eSercitata la 
attivi·tà. La d.isposiz1ione del :primo comma, de1-
1'articolo in e.same, che st-abilisce tale princi
pio, ·Si applica tanto agli Ji·m,piegati e salariati 
dip-e!ndenti da enti e ditte pni.vate, quantn ai 
-liberi professionisti, · normalm.ent.e -residenti, 
gli uni e gli ·aUr:i, in uno Stato e eh€ svolgano 
un'attività nell'altro Stato. Il luogo dove lo sti
'pendio, la r-etribuzione o l'onorario vengono 
corri·sposti non ha rilievo a!i fini della tassa
zione. 

Tuttavia, in deroga a -ta1·e principio, si è sta
bilito che le per:sone :fi.si,che- aventi. il domicilio 
;fi.scale in uno dei due Stati, sono -e·sonerati dal
l'.imposta nell'altro- Stato, per le remunerazioni 
anzidette percepite in di·pendenz.a dell'attività 
svolta in quest'altro .Stato nel corso di un anno 
civile, se si verifichino le seguenti condizioni: 
a) che. il s.oggi·orno in quest'ultimo Stato non 
abbia .superato ·nel complesso 183 -giorni; b) 
che l'attività sia svolta .per -conto o in qualità 
di mandatario di una pe-rS'ona fl.sica o morale 
av-ente il domi.cildo nel primo Stato; c) che le 
dette r-emunerazioni non abbiano gravato co
me tali n redditro· di un'attività tassabile nell\1 
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altro Stato; d) che il mandatar:io non eseDcit.i 
una libera professione in quest'altro Stato me
diante una propria stabile organizzazione. Que
ste disposizioni, peraltro, non .sono applicabili 
alle remunerazioni dei professionisti dello spet
tacolo (artisti tea:trali e c:inematogra:fici, della 
radio o della t·elevisione, musicisti e atleti). 

La deroga si ispira, più che altro, a rawioni 
di carattere pratico, come è quella di favorire 
lo scambio di personale tecnico fra i due Paesi, 
l'attiv1ità degli Ag·enti di commercio di un Pae
se nel territorio dell'altro e soprattutto, quello 
di evitare le difficolotà cui si andrebbe incontro 
in sede di accertamento· e riscossione di dmpo
ste a carico di persone che sono soio tempora-. 
neamente presenti nei territorio di ciascu!fa 
d·elle Parti contraenti. 

Art. 12. - Ha lo scopo di favorire lo svilup
po dei rapporti culturali fra i due Stati, age
volando dal •punto di vista tributario il s.og
giorn.a di profess·oTi e di memb~i del corpo ~n
segnante di uno degli Stati -contraenti nel ter
ritorio dell'altro Stato a scopo d'ins·egnamento 
nelle univeli'sità o in alt!'li istituti d'insegna
·mento .superiore. Il reddito ~che detti professo
ri ricavano quale compenso dall'insegnam€nto 
così prestato, non è assoggettabile ad impos-ta 
nello Stato in cui gli stessi soggiornano, se la 
loro residenza quiv.i non ecceda il periodo di 
due anni. 

Art. 13. - Gli .studenti e gli apprendisti 
aventi i:r domicilio in ~uno degli S·tati contra.enti 
che riSJiedano temporaneamente nell'altro Sta
to al soia sco}>.o di compiervi studi o acquisire 
cognizioni in campo professionale, sono esenti 
da impo.s.ta 1in tale altro Stato- sulle · somme che 
essi ricevono da p-ersone ehe si trovano nel pri
mo .Stato per il loro· mantenimento, educazio
ne e formazione. La d1isposizion€ ha lo scopo di 
favorire il soggiorno di dttadìni di uno d€i due 
Stati nel territorio dell.'altro Stato a sco-po di 
studio o di perfezionamento professionale. Lo 
esonero può ess·ere accordato soltanto alle per
sone suindicate e :per le s.omme alle· stesse i•n
viate dal Paese di origine 1per il loro manteni
mento ed i loro studi. 

Art. 14. - Contiene una norma di caratter~ 
generale, stabilendo- che le 1imposte do:vute per 

N. 2136- 2. 

qual.s.iasi altro reddito div.erso da quelli consi
deuati negli articoli :precedenti sono applica
te nello Stato o ve il beneficiario ha i l suo do-
m.idlio. · 

Art. 15. -Riguarda l'im·posizione sul patri
monio. Per quanto non ·esiste attualmente nel
l'o,rdinamento tributario. 1i"baliano un'imposta 
de1_genere, la formulaz,ione delio stesso è tale 
da garantire gli interessi dell'Erario e dei con
tribuenti nel caso che una i:m:posta s.ul :patri
monio veniss·e ripristinata in futuro. 

A r( 16 - La ·disp'Osizione di questo articoJ.o 
stabilisce ·che, nel caso di er.edità indivise ~e 

' e.senz.ioni o r1iduzioni d'imposte spettanti in 
forza d€Ha Convenzione ad un contribuente di 
uno dei due Stati nell'altro ·Statn sono applica
bili nella misura in cui l'imposta è !imputabile 
alla quota-parte degli elementi im:ponibHi di 
pertinenza di detto contribuente. . 

Art. 17. - L'articolo, in deroga ad· ogni al
tra disposizione delia Conv-enzione, dispone che 
ciascuno Stato, ai ,fini dell'applicazione delle 
1imposte a carattere ·progress,ivo, può a~plkare 
le aliquote relative, tenendo conto di tutti gli 
·elementi imponibili. Ciò comporta, ad esempio, 
per l'Italia che un- contr.ihuente qui vi domièi
liato :pa·gherà l'imposta com:ple~m-enta,re sui red
diti tas.sabili in Italia, ma con i'·aliquota rela
tiva al ;cumulo d:i tutti i suoi redditi anche Je 

l ' ' 

ta}uni di essi, per effetto della Convenzione, 
siano tassa!bili in Sve·zia. 

Ar.t. 18. - Contiene una norma di caratte
re generale, .stabilendo che le d:isposizioni del
la Convenzione non limitano i diritti e i van." 
taggi che le legi,slazioni degLi Stati contraenti 
aecordano ai contribuenti per le imposte con
siderate nell'articolo 2 della Convenzione. Lo 
articolo ;in esam·e· stabilisce, inoltre, ·che l•:! 
persone fisiche residenti in uno dei due Stati, 
tassabili nell'altro Stato, beneficiano in que
st'altro Stato delle esenzioni, abbattimenti al
la base, ecc . . accordati alle persone .fisiche di 
esso Stato che :però non vi abbiano il domi
cilio. 

Arb.. 19. - Stabilisce che le Autorità fisca· 
l:i dei due Pa•esi potranno richiedersi notiz:iG 
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e ogni altro €lemento necessario per as.sicu
rare l'applicazione delle disposizioni della C'on
v.enz.ion€, per evitare la frode ;fi,scaile e per ap
plicare le re'gole destinate a prevenire l'eva
sione fiscale nel camrpo dei tributi p:r:e~Visti 

nella Convenz1ione stessa. Tali informazioni 
dovranno pera1tro ess-ere tenute segrete e non 
potranno ~essere comunicate- al di fuori dd 
. contribuente o d·el suo mandatario - a :per
sone diverse da ·quelle che intervengono nei 
diversi stadi della procedura di aocertamento 
e della riscoss1ione del tributo o nelle conte
stazioni. In ogni caso le informazioni che i due 
Stati :possono scambiarsi sono quelle che, in 
base agli ordinamenti interni dei medesimi, 
sono disponibili -presso ciascuna amministra
zione fiscale, semprechè non si tratti di infor
mazlioni che porterebbero alla rivelazione di 
un ·processo di fabbricazione o a 'com·promet
tere un segreto industriale, commerciale o pro
fessionale o di ordine pubblico. 

Art. 20. - Stabilisce la procedura da segui
re al fine dti evitare le doppie imposizioni che 
si siano verificate in eon trasto con le norme 
deEa Convenzione, prevedendo, fra l'altro, ac
cordi amichevoli fra i due Stati. 

Artl. 21-22-23. - Stabiliscono le modalità 
per .la rat~fi,ca ·e .la data di entrata in vigore 
d'ella Convenzione che avverrà al momento 
dello s.cambio degli strumenti di ratidica non
chè la decorrenza per l'apphcazione delle nor
me ·in ·essa c'Ontenute. La durata della Conven
zione è a tempo indeterminato; tuttavia cia
seuno deii due Stati contra€nti potrà denunciar
la entro il 30 giugno di ogni anno ma ~tlon .pri
ma che siano trascorsi ·cinque anni dalla sua ra
tifica. 

OONVE1NZ:IONE PE.R E1VITAJRB LE DOP
PIE IMPOSIZIONI E PER PRE;VENIRE LE 
EVASIONI FISCALI IN MATERIA DI IM-

.POSTA SULLE SUCCES~SION:F 

La Convenzione per evitare le do·p·pie impo
sizioni e pe.r pr·evenire le: evasioni fiscali in ma
teria d'imposta sulle suoces.sioni consta in tut
to di 12 articolì e ~'One i princìpi ai quali i due 
Stati contraenti devono .atteners,i, con effetto 

dalla sua €ntrata in vigore, ·ciascuno per la sua 
parte, nell'accertamento delle ·eredità relitte 
rispettivamente da ·un cittadino· italian'O il qua
le ~abbia beni in Svezia o comunque intratten
ga relazioni economiche o giuridiche con tale 
Stato o da un 'Cittadino o residente del Re
·gno di Svezia il quale intrattenga relazioni 
'e(~onomiche o giuridiche con l'Italia . 

!C'iò premesso, ~si reputa nec-essario precisare 
quali s'Ono le norme che neHa nostra le.gge tri
butaria, relativa ai trasferimenti mortis causa 

' si riferiscono a1la localizzazione delle attività 
ereditarie, al fine. di assogge.ttarrle a tributo e 
quali siano queste norme neNa J.eg1islazione sve
dese, :pe:rchè appaia me.gli·o di quali diversi 

1 princìpi la Gonrvenzione ra;p.presenti la com
posiz;ione su base di redprocità fra i . due 
Stati. 

Le ·poche norme: esistenti nel nostro sistema 
si trovano nell'articolo 20 della legg1e tributa
ria 1Su.lle successioni 30 dicembre 1923, nume
ro 3270, il quale;;dettand.o il .criterio- 'Prer discri-

i ·m.inare tra i beni ~caduti nella .succes.sione quel-
1 li assoggettabili a imp-osta e ~quelli ·che ne re

stano esenti, si f,onda sul princi;pio deLla lex r.ei 
sitae, p!le!scindendo da ogni altro elemento ine
rente alla .successione. Sono ·soggetti all'impo
sta di successione quei beni .che si tr.ovano nello 
Stato ita1ianro :al mom-ento de'illa 'rupertura drena 
success'ione indiperid·entemente da1 luogo della 
morte dell'auto-re della succe,ssione e della di lui 
•qualità di cittadiino .italiano e ·straniero : sonu 
eonseguentemente esenti dall'imposizione tutti 
i beni mobili re immobili situati al di fuori de'.~·1o 

Stato~ italiano. 
Il principio della no,stra legge, tr.ov·a ap

plicazione nei confronti dei be:ni corporali e di 
qu~lli incorp.orali, cioè a dire di quei beni cnn
sisten ti .in d1iritti, eome i cre·diti ·etc. È op~or
tuno precisare sUJbito ·che la nostra legge tribu~ 
taria sulle .successioni con·s.idera « ·crediti », i 
diritti, le 'Obbligazioni e le azioni che hanno per 
oggetto esclusivame:nte s.omrne di denaro, quali 
i tirtoli di rendita ·pubbli.ca, i buoni del tesoro, 
i tito1i deNe obodgazioni :al portatore o nomi
nativi, i buoni postali fruttiferi e le azioni di
r·ette a reclamare il ·pagam-ento o la consegna 
di una somma di denaro, beni tutti per i qua
li 'Vale anche il principio della territorialità. 
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1ln ~particolare per i •crediti intesi. nell'ampia 
accezione su descritta, la nostra leg·ge, sia che 
e.ssi .appartengano oa citta d in i, sia eh e s.pettLno 
a st.ranie!·i, li eonsidera ·esistere ne11o Stato, 
quando si verifichi una ddle .seguenti condi
z.ioni: 

a) che S'iano esigibili nello Stato; 

b) che siano assicurati su !beni posti nello 
Stato; 

c) che siano corrispettivi di contratti di 
qualsiasi specie aventi per oggetto immobili siti 
nello Stato ; 

d) che .siano dip·end~nti d·a contratti sti
pulati fr.a cittadini ne11o Stato. 

·È ·d-a osservare che in sostanza anche tali 
princìpi risp'ondono al eoncett.o della lex nei 
sitae, in .quanto i crediti sono considerati o eon 
riguardo agli eff.dtj che essi producono o sono 
cH.paci di produrre neUa loro ~strinsecazione 

territo.rial.e, con òguardo al .pagam~ento (esi
gibili in Italia), o in ordine alle garanzie dalle 
quali sono assistiti (assicurati su 'beni .posti Jn 
Italia), o .in ordine a:ll'o-g.getto che ha dato ori
gine ·alla ragione •creditizia (contratti relativi 
a beni · i.m·m·obili situati in Italia), o, infine, in 
ordillle .al tel'1ritorio. nel 1qual.e la ,contrattazione 
ha ·avuto luogo (.contratti stipulati fra citta
dini in Italia). 

1La 'legge tr1butari.a c~onsid:ra mohili i .diritti , 
le ohbli:gaii.oni e }e azioni che hanno per ogget-
to cose mobili, le azioni dei soci nelle ~Società 
·anonime o in a.c·comandita per azioni, le quote 
di partecipazione nelle società, in nome col
lettivo o in accomandita .semplice, il cui :pa
trimonio .sia costituito esclusivamente da beni 
mobili e se questo comprende beni mobili e be-· 
ni immobili, considera mobili le quote di parte
cipazione fimo a eoncorrenza del valore dei beni 
mobili, mentre considera di natl!.lra imnwbile 
la parte riguardante gli immobili. Vale anche 
,:per questi :b.eni il principio della terrirorialità. 

Anche .per i tito·1i di ,r2ndita .emessi da Go
verni esteri e alle azioni ed oibbli'gazioni ·di so
cietà estere e · di altri €nti ·con ;sede all' este:ro, la 
nostra 1e·gg.e, s·i·a pure ·eori dif,fiic1ol!tà di logica, 
applica il :Princ:i·pio deHe lex rei s.itme dièhia
randoH soggetti ·a1l'imposta sucoe,s~saria quan
do si trorvtino in Italia i titoli rerativi. 

Gontro !queste no~me •Che in oo.stanza si :ri
cond\lcono al principio unico della territorialità 
dei heni, di·chi:ar.ando ehe l'imposta dello Stato 

non può indirizzarsi che ai beni esistentivi, sta 
il sistema svedese che a somi·glianza di quello 
di molti altri Stati europei e del sistema sta
tunitense, .a•pplica per la dEterminazione della 
eredità .relitta, il triplice principio, « della ter
ritorialità dei heni », « .del d'omicàlio » ~e deUa 
« nazionalità » del de cu~ius ». In forz·a di tali 
principi tostoehè ,si . tratti .deU',eredità di uno 
svedese o di :persona domiciliata in Svez.i.a, la 
legge svedes,e considera appartenente al di. lui 
asse p:atrimonial.e, tutti i 1beni da lui 1po.ssedutti, 
OYJUnque ·sia ~avvenuto H deces~so (all'e:st~e~ro ·o 
in .Svezia) e dovunque s•i trov;ino i heni :r.eìitti. 

Al sistema italiano quindi, improntato 1a prin
cìpi di eccezionale Iihe:ralità, ,si .contrappone il 
principio SJVede:S'e improntato inv.ece ~a gr.an.de 
rigor€ in forz:a del quale, :al1ol'lohè si tflatti del
la successione di uno svedese o di persona do
Jnidliata i~n Sv,ezìa, l'imposta succe.s1soria sv;e
de~se ·che .è .anch'essa pr.ogressiva, viene ad es
sere deter:Jninata i.n :r.8'1aziO'ne a tutto il com
plesso p~::1trimonial,e della p.e:r.sona della cui ere
dità si tratta, ovunque essa sia dec-eduta e 
ovunque si trovino i beni .pertinenti al ·suo asse 
patrim·oni.ale. 

A tal riguardo meritano .particolare ·cenno 
gli articoli 3, ·1 e 5 deUa Convenzione i quali so
no quelli cihe in ·effetti la concrétiz.zano in 

' quanto pongono i criteri ai quali i due .stati 
contraenti devono attenersi per. :stabilir·e ,qual-e 
parte del patrimonio del de cuius, essi possono 
.co.nsid·erare esistenti nel lo:r.o territorio e quin
di assoggettar,e .al tri:buto di :suocessione. Detti 
articoli risolvono, ,su basi di recd.procità, le dif
ficoltà insorte per concjli_are princìpi div.e:rsi, 
.q,uelli :deUa legge italiana rinuncj~ltaria e que~lli 
della svede.se ·che almeno teoricamente affer
mano ii di14 itto dello Stato a percepire l'jmpo
sta ~sul trasferimento martis cauJSa del patri
:monio di un suo cittadino o di pers,ona domi
·cili2ta nel suo te:rritorio, .cmnmisurandola ed 

•a!pplkandola su tutto interamente il patrimo
nio nelitto, senza .alcuna discriminazione fra 
beni esistenti nel territorio nazionale e allo 
e.stero. 

Per i beni imm-o.bili è stato posto H principio 
« della territorialità », in forza del :quale essi 
.sono assoggettati a trtilbuto nello .Stato. in •CUi 
si tro;yano al momento dell'apertura della IS'll,c
eessione (artioo1o ·3, P ,comma della Conven
zione). 
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Il primo e gli altri aline-a dell'articolo 3 det
t.ano no.rme pe.r la localizzazione .delle cc se e 
dei diritti aventi parbculare ,r.elazione con un 
d.eterminato bene materiale, ponendo per ,eS1sì, 
a·gli e:Df-etti della l~ocaliz·zazi,one, lo stesso eri
terio della « ter.ritnrialità ». Il secondo ·comma 
d'ell'artico1o 3 stabilisce in,fatti che i :beni ian
mo:biH comprendono gli accessori .e le scnrte 
vive ·e morte delle ·aziende agricole e ho.schive 
e che s:i, 0onsiderano ·com.e 'imm,chili l'usufr:utto 
e ogni altro diritto reale su detti beni. 

Sono parimenti considerati im.mobili .e quin
di assoggettabili a tributo nel luogo· in .cui si 
trO'Vano :i ;beni .ai: ,quali si .riferiscono, i canoni 
p:rov.enienti .dal godimento altrui di.. immobili 
o daH.o sfruttamento di miniere e i ~crediti .ga
rantiti da pe.si immobihari .. 

ill ·cr:iterio della · te·rritorialità è stato anche 
adottato i·n ordine ai beni inv~es.titi in una im
p.r,es.a ~commerciale o. industriale ·o destinati .al
l'eser:ciz.io di una professione libe:rale IQ!Uando 
si t.Datti di una. stabile or,ganizzazione. 

T~ali beni s.c no anche essi tas:sa.bU.i nel luogv 
in cui ;e,siste la stabile organizzazione della im
presa c·ommerciale o industriale o dell'eserci.zio 
della professione libeDale (articolo 4). 

1Il secon.da. comma dell'articolo 4 della Con
v.enzilone stabilis,ce che co sa .si debba intendere 
per strubile organizzazione. Essa è intesa còttne 
il 1uogo nel quale sped.ali inst.aUazioni sono 
pe:rmanentem·ente· utiJ..izz.ate o nel ·quale· sono 
state P·l"e·se -speciali disposizioni in vista di un 
esercizi,o. 

Per i beni .mobHi la Conv.sn.z-i.one pone il cri
teri.o del domidlìo, ciioè a dire i mobili re1itti 
dal de cuius,. sa~anno considerati esisttmti nel 
luo,go in ~cui egli è ·domkiliato al mom·ento del
la m!orte. 

,In 'V·e,rità tratt.as:i di beni che per la l'or.o .par
ticolare natura seguono l'ereditando nel l;uogo 
della sua abituale casa di abita·zione e quindj 
è .sembrato r~ispondente a -giustizia ·ehe per la 
generalità di tali heni, Eli d·ehba tener conto, 
ai cfini fis.cali, dello .Stato del do,micilio, inteso 
questo, se,condo le p.arol,e stesse della Conven
zione, com,e luc~o della resi,denza · e,ff:ettiva e 
deHa C·as.a di abitazione. 

,La Convenzione pone i criteri 'per la dete.r
_minazione della residenza del de cuius e pre
vede altr,esì, ·nei c.as.i d:uhbi, la possibilità di ac
cordi amichevoli tr.a i due Stati contra·enbi. 

In relazione a tale di·sposizione della Con
venzione bisogna oonsiderar·e i titoli di rendita 
di Stati ~esteri e le azioni .e le obbligazioni di 
Società .estere, il cui val,ore, ·come è noto, non 
di,pende: dalla loro materialità, ma dal diritto 
che in e·ss:i è incor;por.ato. · 

La nostra le-gg.e adotta per essi il criterio 
dell.a territori~alità dkhi,ar.ando, per i titoli di 
rendita -eme·ssi da Goverhì esteri e :per 1,e azioni 
e le oìbbli·gazioni di .Società e.stere o di altri ·enti 
che abbiano sede all' ester·o ~che sono da com
prendersi nell'asse relitto dal de cuius quando 
s:l trovino in Italia i titoJi .che li rappvesen
tano'. · 

~Questa. dispos!izione della nostra legge è as
sai ·m·ecc·anica. N o n ri,sulta .che essa abbia mai 
avuto ·.applicaz.ionè· in quanto, verificàndosi il 
.caso .dél de·ces,so di un d-etentor.e di tit~oH dei ge
nere, gli eredi non li ·COompr·endon.o nella de
nunzia di 'suc~ce~ssione, non .avendone ne,c-essità 
.al·c·unta, dato che .questi titoli ~esteri possono es
s·ere tranquillamente re.aliz,zati ahl'·e,s·tell"o, .sen
za :alcun particolare adempim'ento attraverso 
cui giunga al Fisco italiano notizia dell'avve
nuta ev·asione. 

'B·isogna ora eonsi.derar;e le: .az.ioni e. le ohbli
:ga·z.ioni di società italia1ne. 

Si è detto che a'111che per i mOJbili, fra cui, co
.me sopra è stato indicato, rientrano le azioni 
della Società, vale il prin.ci.pio .della te.rritoria
lità. Sono perta.rto assoggettabilt a tributo 
tutti i beni mobili e 1quindi anche 'le .azioni di 
società italiane che al mom·eno della .m.orte si 
trovano neHo Stato itali!ano, mentre quelli che 
si trovano all'estero ne sono esenti. Sono quindi 
esenti .secondo tale disposizione le ;azionJ di So
cietà italia:ne quando si trovino all'estero i ti-
toli relativi. · 

.A!''l'che questa d·isp.osizi0111e della nostra 1eg-
. ,ge risulta assai nlL:ceanica quando si ha ri

guardo aNa natur.a deUe ,azio.ni dì società il 
·cui valore è dato dal diritto in esse inco.r.po
rato, p·er cui la loro assoggett.abilità a tributo 
in Italila ·avrebbe dovuto :ess·elie .stabilita anche 
nel cas·o in cui il titolo· rappres·entativo, si tro-
vi all'estero al momento del decesso der de 
cuius. Ma tale .sol·uzione logica è in contrasto 
con 1a nostra legge. 

Di fronte al sistema della 1egge italiana r·e
lah'Vamente aU.a asso~gettabilità a tributo del
le az.ioni di soci.età, sta queila .svedes·e. Se,condo 
la legge di tale Stato nel c·aso ·:in .cui a~zi,oni di 
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quals~i.a'Sii .sp·ecie facciano parte de'll'as.se ·ere
ditario reHtto da uno svedes·e, .o da persa11a 
domiciliata in Svezia queste azioni sono s.og
gette a t:as~s:az:ioone. 

Le azioni di Società svedesi comprese· nel1la 
successione di uno straniero anche se ::10n domi
ciliato in Svezia, S10no ugualm·ente .sottoposte 
a tributo -successorio in .SViezia sia ·che :ess;e fac
ciano :parte di ·beni investiti in una imtp·resa 
esercitata in .Svez·i·a, sia ehe ·es·S·e non fa.cciano 
parte dei beni inve·s.titi in una simile impresa. 

Anche in questo campo ai rprincìpi della no-' 
stra le,gge .rinuneiataria, c~orris1pondono prin
cì,pi rigorosi deHa legge· sv.ede:se. Trattandosi di 
ìbe:n·i che sono sottratti all'obbligo deUa .denun
zi~a (per i titoE di rendita di Stati esteri e per 
le .azioni di società estere in ogni ·caso, quando 
anche ·al momento .d·el d·e;ce·sso si trav.assero in 
Italia i titoli rapp:r:esentatiJvi e per l·e azioni di 
di .s.odetà italiane 1p·er l·a ammissione fatta d:al
l.a leg~e ~quand'o si tr.ovano all'·e!stero i titoli 
relativi) donde H v·erificar.si ·di evasioni .fi
s·cali, la Convenzione ha posto per la localizza
zione di tali !beni mobili il criterio del domicilio. 
Essi ·sono assoggettati à tributo nello .Stato. 
der domicilio del de cuius al mpmellto della 
apertura deUa successione. 

L'artiool·o 6 della ·Convenzione pone i -crite
ri p:er l'ammissione :U.eHe 'p1a.ssività ·stabilendo 
il principio com·une tanto alla legge itaUana 
quanto a ;quella siVedese, dell'effettiva afferen
za deii.a pas:sjvità ai beni .e.re·ditari. 

Infatti :i·n foorza di tale articolo i d.ebiti che 
grarvano i ·beni pre'Visti negli a.rticoH 3 e 4 deHa 
Convenzione·, .sono imputati ne:Uo Stato nel 
quale detti beni sono assoggettati e.d imp-osta, 
s·ul valore di essi, mentre gli altri d·ebiti sono 
imputati sul valore d·ei beni ·che sono assog
gettati all'imposta neiio Stato in cui i1 de cu-ius 
aveva il suo ·domicilio ai mom·ento .del dece:s.so. 

1Quando l'ammontare dei d.ehiti che, ·a norma 
delle disposizioni pre·cetdenti, · possono ess·ere 
imputati in uno degli Stati contraenti Slll'P·era 
il valore dei beni che uno degli Stati ha il di-

ritto d'imporre, la diff.e.renza non coperta è 
imputata s·ui beni ass.oggettati a tributo nello 
altro Stato. 

.A quest'ultima regola generale l'articolo 6 
della Conv.enzio·ne pone una .e,ccezione per 
quanto riguarda i debiti ·che .specificatamértte 
si riferiscono a beni compresi in disposizioni 
fi.decommis:sarie stabilendo che essi non pos.so
no essere imputati a detti :beni che neUa misura 
neHa quale vi si rif.e.ris·cono. 

Anche nel diritto civile svedese esiste l'isti
tuto de~ fedeco.mm·esso il .quale si presenta pres
so a poco com·e nel nostro ordinamento, -co.m·e 
una sostituzione dirv.er:sa da quella volgare ri
spondente aHe· condizioni, della «doppia isti
tuzione », « dell'o11do sw~ces.sivus » e « dell'ob
bligo di conservare e :restituire ». 

Data la natura .di tale istituto diretto a con
s·e.rvare il patri.m1oni,o .nell'ambito familiarr-·e e 
nell'ambito della henefi.cenza, è ovvia 1a rego
la che .stabilisce ·che i beni ereditari vincol·ati 
da fedecommesso sono eonse!"Vati ne•l loro valo
re .economico cioè nell'·ef.fettiv.o arrkchimento 
che essi costituiscono. 

L'articolo 7 della Conrvenzi·one si riferisce al 
tass.o d'imposta ohe ciaseun .Stato p1uò ap·pli
car.e .suila p-arte di eredità ·CO!Stituita da beni 
che poss,ono ritenersi esistenti nel s·uo terri
torio, stabilendo ·che esso può es:s:ere quello ~e
lativo a tutta l'eredità relitta dal de cu{us, ivi 
comp·resi i heni situati nell'altro Stato. 

Degli altri articoli i quali si occupano della 
assistenz-a per Io s•cambio di notizie e per !'·eli
minazione delle oontrove:r:si.e che dove·ssero 
eventualmente insorgere, merita particolare 
·cenno l1'tultimo comma d.e·ll' articolo 9 il quale, 
secondo la norma del nostro si:stema, pone in 
tre anni il periodo di tempo in cui il contri
buente il .quale abbia pagato duplk.amente n 
tributo, può chi.ed-e~rne la restituzion~ ed inol
tre l'ulti.mo .comma dell'articolo 11 il quale sta
bili.s·C'e la data di ·entrata in vigore deiia Con
venzione al momento dell.o scambio de-gli stru
menti di r·atifi.ca. 
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DISEG.NO DII LEGGE 

Art. l. 

Il ,Presidente -della Repuhblica è autorizzato 
a ratificare i seguenti Aocordi concllllsi a Stoc
eolma, tra l'Italia e la Svezia, il 20 dicembre 
1956: 

- Convenzione ;per evitare le doppie impo
sizioni .e· per regolare ·certe altre questioni in 
Inateria di imposte sul rreddito e sul patri
monio; 

- Convenzione per evitare le doppie imposi
zioni in materia . di imposte s·ulle succ-essioni. 

Art. 2. 

Piena ed inter.a esecuzione è data alle Con
venzioni di 1C:Ui all'artioolo precedente a de.cor
r·ere ·dalla loro entrata in vigC?re, in confor
mità r·ispettivam.ente al disposto degli ·articoli 
2.2 ·e' 11 delle Gonvenz'iornÌ stesse. 



Atti Parlamentari -11- Senato della Repubblica - 2136 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALLEGATO. 

CONVENZIONE FRA L'ITALIA E LA SVEZIA, .A-L FINE DI 
EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI E DI REGOLARE CERTE 
ALTRE QUESTIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO 

E SUL PATRIMONIO 

IL PRESIDENTE DELLA RE,PUBBLICA ITALIANA E SUA 
MAESTÀ IL :RE DI SVEZIA, aniinati dal desiderio di evitare le doppie 
imposiZioni e di regolare certe altre questioni in materia di i·m•poste sul 
reddito e sul vatrimonio, hanno deciso di co,ncludere una convenzione ed 
hanno .nominato a tale scopo come loro plenipotenziari: 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA: 

l'Ambasciatore Gioacchino SCADUTO-MENDOLA DI FONTANA DEGLI 
ANGELI; 

SUA MAESTÀ IL RE D'l SVEZIA: 

il Ministro degli Affari Esteri,. S . . ~· OsTEN UNDÉN. 

i quali, dopo essersi comunicati i loro· pieni ;poteri riconosciuti in 
buona e dovuta forma, hanno convenuto quanto segue: 

Articolo l. 

La ·presente Convenzione è applicabile alle persone fisiche domiciliate 
nella Repubblica italiana o nel Regno di Svezia, nonchè alle :persone 
giuridiche italial!le e svedesi. 

Articolo 2. 

s l. Le imposte cui la pres·ente Convenzione si applica sono: 

A) P eT quam;to rigVUJarda l'Italia,: 

l) l'imposta .suiJ. reddito dei terreni; 
2) l'imposta stù reddito dei fabbricati; 
3) l'imposta sui redditi di ricchezza mobile; 
4) l'i'm'Posta sui redditi agrari; 
5) l'im.posta complementare progressiva .sul ·reddito; 

· 6) l'imposta sulle società; 
7) l'imposta sune obbligazioni; 
8) le imposte regionali, provinciali, comunali e camerali sul reddito, 
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B) Perr quanto riguar,d.a la Sv,ezia: 

l) l'imposta statale sul reddito ( den statliga inkom.stskatten); 
2) l'imposta sui dividendi delle azioni (kupongskattoo); 
3) l'imposta sui redditi non distribuiti ( ersattningsskatten); 
4) l'imposta sulle ripartizioni (utskiftningsskatten); 
5) l'im·posta speciale sull'e·quipaggio delle n:avi esenti ,dalle altre 

imposte sul reddito (sjomansskatten); 
6) l'imposta, statale sul patrimonio (den statliga formogenhets

skatten); 
7) l'imp·osta·. comunale sul reddito (den komm\lnala inkomst

skatten); 
8) le tasse .sui vantaggi e sui privilegi stpeciaH (bevillningsavgif

terna for sarskilda formaner och rattigheter). 
Le imposte elencate nel presente paragra.fo comprendono oltre l'am

montare in principale, le sQpratasse, ·gli ac·crescimenti, le addizionali, gli 
interessi, le sp·ese ed altri accessori riscossi insie~e alla imposta base e 
dovuti allo sta:to, alle regioni, alle poravincie, ai comuni ed alle camere 
di commercio. 

§ 2. La presente Convenzione si ap•plicherà, inoltre, ad ogni altra 
im,posta avente natura analoga che sarà istituita, dopo la firma de'Ila: me-

1 des·ima, nel territorio di ciascuno Stato contraente, sul reddito, sul pa
trimonio, sugli elementi del reddito o del patrimonio o sugli incrementi 
di patrim.onio. 

Articolo 3·. 

§ 1. Ai fini della presente Convenzione, la 'Persona fisica sarà consi
derata do.miciliata in uno dei due Stati se essa ha nel medesim·o la resi
denza effettiva e la cas·a di abitazione o se vi soggiorna in via permanente. 

· Se in base al suddetto principio viene a risultare l'esistenza contem
poranea di un domicilio in ciascuno degli Stati contraenti, la persona 
fisica si considera: domiciliata nello Stato in cui ha i r~pporti personali 
ed economici più stretti o, se quest'ultimo criterio non con,sente di risol
vere il problema, nello Stato contraente di cui ha la cittadinanza; 'Se essa 
ha contemporaneam·ente la cittadinanza dei due Stati contraenti o se 
non ha la ·cittadinanza di alcuno di essi, le autorità fiscali dei due Stati 
si concerteranno c·a.so 'Per caso. 

§ 2. Il domicilio delle persone giuridiche si trova nello Stato in cui 
è situata la sede del~a direzione effettiva. 
. § 3. Il contribuente che ha trasferito definitivamente il suo domi
cilio da uno Stato all'altro, cess·a. di ·essere assoggettato nel primo Stato 
alle imposte app:ricate in base al criterio del domicilio, a partire dalla 
data in cui il trasferimento ha ·a.vuto luogo. L'assoggettamento nell'altro 
Stato, alle im}Joste stesse, comincerà a decorrere da questa data. 

§ 4. Le eredità indivise saranno considerate come situate in quello 
dei due Stati in cui, conformemente al v·a.ragrafo primo del ·presente ar
ticolo, il de cuius aveva il. suo domicilio al momento della morte. 

§ 5. Ai .fini della presente Convenzione, l'es:pressione « stabile orga
nizzazione» designa le installazioni speciali utilizzate in permanenza o 
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gli ·organi .da cui emanano le dis.posizioni speciali prese p·er lo svol
gimento di 'llna attività, come lo direzione, gli uffici, le succursali, le 
officine, i laboratori, i magazzini, le miniere, ogni altro giacirr1ento mi
nerario che formi oggetto di un'attività, con esclusione delle società filialj. 

La rappresentanza o agenzia di -.:ma impresa costituisce stabile or
ganizzazione, quando l'age~te fa abitualmente uso di ùn potere generale 
che gli •permette di vincolare l'impresa mediante la negoziazione, la 
sottoscrizione o 'l'accettazione di contratti o quando l'impres·a. dispone 
nel territorio dello· Stato ove è situata l'agenzia, di depositi di materie 
pri•me o prodotti regolarmente destinati all'esecuzione delle ordinazioni 
raccolte da questa ·a:genzia. 

l cantieri destinati a lavori di costruzione la cui esecuzione ha su
perato o che si ritiene dovrà superare una durata di dodici mesi, .sa
ranno egualmente considerati come organizzazione stabi'le ai sensi della 
Convenzione. 

§ 6. Il fatto che il contribuente di uno Stato ha relazioni d'affari 
nell'altro Stato oper mezzo di un commissionario o di un mediatore, ve
ramente autonomo e agente come tale riel quadro della. sua normale 
attività, o che 1possiede nel'l'altro Stato,· anche sotto forma di organi 
permanenti, un ufficio la cui attività si limita all'acquisto di merci o 
prodotti destinati ad ess~re venduti o trasformati dalla sua im·pre.sa 
nel primo Stato, non im·plica ·ipso facto il possesso di una organizza~ione 
stabile nell'altro Stato. 

Articolo 4. 

l redditi dei beni immobili, nonchè i prontti risultanti dall'aliena
zione di tali beni, non sono imponibili che nello Stato in cui i beni stessi 
sono situati. 

L'espressione « redditi dei beni immobili » comprende nOiil soltanto 
i redditi che provengono dalla gestione, dal godimento o dalla utilizza
zione diretta di beni immobili, comprese le miniere, i giacimenti ed ogni 
altra risorsa naturale, ma anche i redditi ricava<ti, a qualunque titolo, 
dalla locazione, dall' a.ffitto. e da ogni altra concessione del diritto di go
di•mento o di sfruttamento dei beni stessi. 

Articolo 5. 

§ l. I redditi deriva111ti dalla gestione di un'im:presa, attribuibili 
alla organizzazione stabile esistente in uno- dei d'Ile Stati, non sono 
tassahili che in questo Stato. Se l'im-presa ha organizzazioni_ stabili nP-i 
due Stati, ogni Stato a.pplicherà l'imposta sulla parte dei redditi de
rivanti dall'attività della organizzazione stabile situata nel suo territorio. 

§ 2. Se un'impresa di uno dei due Stati partecipa dirett3.1mente o 
indirettamente alla direzione, alla gestione o al capitale di un'impresa 
dell'altro Stato e se le condizioni stabilite od imposte nelle re1azioni 
commercial1 o !finanziarie delle due imprese sono differenti da quelle 
che esisterebbero fra imprese indipendenti, i profitti che l'una de'lle · 
imprese avrebbe normalm.ente realizzato, e che a causa di queste con
dizioni non sono stati da essa realizzati, sono indusi nei pro.fitti di tale 
i·mpresa e ta8sati in conseguenza. 
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Articolo 6. 

§ l. I canoni ed altri :proventi che un contribuente di uno degli 
Stati contraenti ricava per la concessione ad un contribuente dell'altro 
Stato contraente dell'uso di beni mobili incorporali, come i brevetti d'in
venzione, disegni o modelli, processi e formule segrete, marchi di fab
brica ed altri diritti analoghi, i diritti di autore e di riproduzione, i 
diritti di locazione di pelhcole cinematografiche, nonchè i diritti di uti
lizzazione di attrezzature 'industriali, commerciali o scientifkhe, ·sono im
ponibili soltanto nello Stato in cui è domiciliato il beneficiario a con
dizione che questi non abbia nell'altro Stato una orga.nizzazione stabile 
della su.a im.presa. In quest'ultimo caso i canoni non sono imponibili 
che in quest'altro Stato. 

1 § 2. N el caso :e nella misura in cui i canoni eccedono il valore in
trinseco - compreso un ;profitto normale - dei diritti per i quali sono 
corrisposti, la regola del paragrafo primo del presente articolo non è 
applicabile. 

§ 3. I prindpi dei paragrafi uno e dille del pres·ente articolo si ap
plicano, inoltre, ai pro:fitti derivanti dal1a alienazione dei suddetti diritti. 

Articolo 7. 

Le imposte prelevate sui redditi derivanti d;alla gestione di imp1·ese 
di navigazione marittim·a o aerea - ·comprese le imposte prelevate 
sui redditi lordi - non sono dovute .che nello Stato nel cui territorio 
si trova la sede del1a direzione effettiva dell'im·presa. 

Articolo 8. 

§ l. Poichè alla data delia firma della .Presente ~Convenzione i di
videndi attribuiti da una società avente il dom·icilio ·fiscale in Italia 
non sono :passibili di un'imposta cedolare, ·i due Sta·ti cantraenti hanno 
convenuto quanto segue: 

l) in Italia, l'imposta com·plementare prngressiva sul reddito è 
applicata sui dividendi attribuiti ·ad una società italiana da una persona 
fisica domiciliata in Svezia; 

2) in Svezia, l'imposta sui dividendi di azioni è applicata sui 
dividendi attribuiti da una società svedese ad una persona .fisica domici
liata in Ita}li.a, 1ma l'imposta così per·cepita non può superare il cinque per 
cento dell'importo lordo dei detti dividendi; 

3) s·e una società svedese attribuisce dividendi ad una società dò
miciliata in ItaJia, l'im·posta svedese sui dividendi di azioni non sarà 
applicata, a meno che la soC'ietà italiana non abbia in Svezia una orga
nizzazione stabile. In quest'ultimo .caso l'imposta svedese è applicabile, 
ma non può supe·rare il cinque p.er eento dell'importo lordo dei detti di
videndi. 

N el caso in cui l'Italia apporti alla sua legislazione fiscale modifiche 
comportanti l'a;p:plicazione di un'im·posta~ sui dividendi attribuiti da una · 
società avente il domicilio 'fis.cale in Italia a una società avente il domi
cilio fiscale in Svezia, i due Stati .si concerteranno. 
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~ 2. N el caso in cui l'imposta sui dividendi di azioni è aprplicata in 
8vezia, l'Italia accorderà, agli effetti della sua imposta complementare 
progressiva, o, se si tratta di dividendi percEl{piti da una società italiana, 

. agli eff·etti della sua im.posta sulle società, una deduzione che compensi la 
detta imposta svedese. 

§ 3. Nel caso in cui i dividendi sono tassati in Italia, la Svezia a.c
corderà, agli effetti della sua imposta, una deduzione che non ip\lÒ supe
rare il dieci per cento dell'importo lordo · dei detti dividendi. 

§ 4. I dividendi attribuiti da una società per azioni avente il do
micilio fiscale in uno dei due Stati contraenti a·d una società pe-r azioni 
avente il dom·iciHo fiscale nell'altro Stato sooo -esenti in quest'altro Stato, . 
nella.misura in cui, in base alla legislazione di quest'altro Stato, l'·esen
z·ione sarebbe accordata se le due società vi avessero il loro domicilio. 

ln consegue.nza : 

l) in Italia i dividendi a~tribuiti da una società per azioni avente 
il domicilio fiscale in Svezia ad una: società per azioni avente il domicilio 
fiscale in Italia sono assoggettabili all'imposta sulle società ; · 

2) in Svezia, i dividendi attribuiti da una società. per azioni aven
te il domicilio fiscale in Italia ad una società per azio'll!i tavente il domicilio 
.fiscale in Svezia sarebbero, salvo certe eccezioni, esonerati dall'imposta. 
Tuttavia, questa esenzione non .sarà a.ccordata che alla condizione che 
questa ultima società abbia la proprietà effetti·va e !Permanente di azioni 
o di quote rappres·entanti almeno dieci per cento del capitale effettiva
mente versato della prima società. 

N el caso in cui l'Italia ap:porti alla sua legislazione fiscale modifich~ 
relative alla materia di cui si tratta nel presente .paragrafo, i due Stati 
si concerteranno. 

§ 5. Per l'ap:Plicazione della condizione .prevista al n. 2) deJ § 4 del 
presente articolo, ·concernente l'esenzione 'in Svezia, una società sarà 
considerata com·e avente la proprietà effettiva e permanente delle. azioni 
o d·elle quote di un'altra società, se le azioni o le quote sono state, in una 
forma ·qualunque e !Senza interruzione, in sua proprietà esclusiva ed in
condizionata ;per tutta la durata dell'esercizio di quest'altra società. Se 
le azioni o quote di quest'altra società sono proprietà effettiva e ·perma
nente di una terza società dipendente o controllata dalla prima società, 
quest'ultima sarà· considerata come avente egualmente la proprietà effet
tiva e permanente di una quota parte delle dette aziàni o quote corrispon
denti proporzionalmente alla sua partecipazione ·effettiva e .permanente 
al capitale della detta terza società. 

§ 6. Per l'&pplicazione del presente ·a;rticolo l'espressione « dividen
di » designa i dividendi ed altri redditi delle azioni, delle azioni di go
dimento. dei buoni di godimento, delle obbligazioni partecipanti ai pro
fitti e delle altre quote sociali analoghe, nonchè delle quote sociali di so
cietà a resp·ons~bilità limitata. 

Articolo 9. 

Quando gli interessi ed altri redditi delle obbligazio'lli e di ogni altra 
forma di ·prestito, dei depositi, dei ·conti di deposito e di ogni altra specie 
di credito, provenienti dall'Italia ad un contribuente domiciliato in Sve-
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zia, sono stati assoggettati alle imposte italiane { com:presa l'imposta 
sulle obbligazioni), la Svezia accorderà, agli effetti della imposta svedese, 
una deduzione che ·compensi l'im,posta corrisposta in Italia. 

. N el caso d'instaurazione in Svezia, dopo la firma della :presente Con- . 
venzione, di una imposta ritenuta alla fonte sugli interessi, i due Stati si 
concerteranno. 

Articolo 10~ 

§ l. Gli stipendi, i salari e le remunerazioni analoghe, nonchè le 
pensioni, versati. da uno degli Stati o da una sua suddivisione politica a 
persone fisiche, co1me corrispettivo di servizi resi a questo Stato o alle 
sue sQddivisioni politiche, sono esenti da imposta nel territorio dell'al
tro Stato a condizione che le dette persone non abbiano la. cittadinanza 
di quest'altro Stato. 

§ 2. Le disposizioni del presente articolo non sono · applicabili alle 
somme versate per servizi resi in rapporto ad una attività co·mm.erciale 
o industriale esercitata da. uno degli Stati contraenti a scopo di lucro. 

Articolo 11. 

§ l. Al di fuori dei ·casi considerati nell'articolo 10, le remunera
zioni relative ai servizi .personali, comprese le remunerazioni delle li
bere professioni, non sono imponibili che nello Stato in cui questi ser
vizi sono prestati. 

§ 2. Tuttavia, la persona :fisica avente il domkilio fiscale i11 uno dei 
due Stati è esente dall'imposta nell'altrò Stato per le rem~nerazioni rP
lative ai servizi ·personali, ·compresi quelli delle libere professioni, pre
stati in quest'altro Stato nel corso di un anno solare: 

l) se non ha soggiornato in questo ultimo Stato c~e per un perio
do o per più periodi non eccedenti in totale i centottantatre ·giorni, e 

2) s.e i servizi sono prestati per conto o in qualità di mandatario. 
di una persona ·fisica o giuridica avente il do1micilio nel primo Stato, e 

3) se le dette remunerazioni non hanno ·gravato come tali i ri
sultati di una attività lucrativa, imponibili nell'altro Stato, e 

4) se il mandatario no.n esercita una .professione libera in que
st'altro Stato mediante una propria stabile organizzazione ivì situata. 

§ 3. Le disposizioni del paragrafo 2 non sono ap;plicabili ·ai bene·:fi
ci o alle remunerazioni dei professionisti dello spettacolo, come gli arti
sti del teatro, del cinema, della radio o della televisione, i musicisti e gli 
atleti. 

§ 4. Le remunerazioni dei serv.izi personali prestati sulle navi o 
sugli aeromobili non sono imponibili che nello Stato in cui si trova la 
sede della direzione effettiva d€ll'impresa di navigazione marittima o. 
aerea. 

§ 5. Le remunerazioni corrisposte ad un ·am.m.inistratore, ad un 
membro del consiglio di am·miriistrazione o di sorveglianza o a un altro 
mandatario che eserciti flllnzioni analoghe .presso una società avente il 
domicilio fiscale in uno dei due Stati, non sono im·ponibili che nel detto 
Stato, 



Atti Parlamentar-i i7- Senato deUa R.erpubblica 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Articolo 12. 

l p·rofessori ed i membri del -corpo insegna.nte di uno degli Stati. che 
ricevono una remunerazione per l'insegnamento da e.ssi dato, nel corso 
di un periodo di -residenza non eccedente i due anni, in una università o 
in un altro istituto d'insegnamento superiore situato nell'altro Stato, 
sono esenti da imposte sulla detta rem'l.lnerazione in questo a.ltro Stato. 

Articolo 13. 

Gli studenti e ·gli apprendisti aventi i1 .don1icilio in uno dei due Stati 
che si · trasferiscono temporaneamente nell'altro Stato allo scopo di rice
vervi un insegnamento o una formazione professionale, ad orario pieno, 
sono esenti dall'imposta in quest'altro Stato sulle somme loro versate da 
nersone .che si trovano nel primo Stato per i-l loro mantenimento, la loro 
educazione e la loro formazione. 

Articolo 14. · 

Le imposte prelevate su ogni altro reddito diverso da quelli consi
deratinegli articoli precedenti non sono applicate che nello Stato in cuì 
il beneficiario ha il do:q1icilio. 

Articolo · 15. 

Per quanto riguarda le imposte saul patrimonio o sull'incremento 
del patrimonio, .sono applicabili le disposizioni che seguono: 

l) nella misura in ·cui il patrimonio si compone: 
a) di immobili con i lo·ro açce.~isori; 
b) di imprese commerciali o industriali, comprese quelle di na

vigaziOne marittima e di navigazione aerea; 
L'imposta sarà applicata ·nello Stato al quale è dovuta, in base agli 

articoli precedenti, l'imposta sui redditi derivanti dal detto patrimonio. 
Tuttavia, per quanto rigwuarda i valori mobiliari facenti .p·a.rte del capi
tale realmente investito in una stabile orgwnizzazione situata in uno de
gli Stati contraenti, l'imposta sarà a.pplic.ata in questo Stato; · 

2) nella misura in cui il ·.patrimonio si compone di crediti, anche 
sotto forma di obbhgaziooi, garantiti da ip.oteca immohiU.are, l'imposta 
.sarà a:ppli·cata nello Stato in cui i beni immobiliari sono situati; 

3) per tutte le altre specie di patrimonio l'imposta sarà applicata 
nello Stato in cui è domiciliato il contribuente. -

Articolo 16. 

Quando, in base alle disposizioni della presente Convenzione, il 
contribuente di uno degli Sta.ti contraenti ha diritto alla esenzione o ad 
una riduzione di imposta nell'altro Stato, l'esenzione o la riduzione non 
sarà accordata alle eredità indivise che nella misura in cui l'imposta è 

2136 
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imputabile alla quota-parte degli elementi imponibili attribuibili all'aven
te diritto contribtuente del primo Stato. 

Articolo 17. 

Nonostante ogni ·a.ltra dis-posizione della presente Convenzione, le 
in1poste a carattere progressivo ·potranno ess:re ·cakolate, in ciascuno 
Stato, a carico dei contribuenti che vi hanno il domicilio 'l~on l'aliquota 
relativa alPinsieme degli elementi impo,nibili in 'base alla, legislazione 
fiscale di questo Stato. 

Articolo 18. 

§ 1: Le disposizioni della presente Convenzione non limitano i di
ritti e i vantaggi che la legislazione di unQ qualunque de:gli Stati con
traenti accorda ai contribuenti relativamente alle imposte considerate 
nell'articolo 2 della presente Convenzione. 

§ 2. Le persone fisiche residenti in uno dei due Stati che sono tas
sabili nell'altro Stato beneficiano, in questo altro Stato, per l'a·ccertamen
to delle imposte considerate nell'articolo 2 della presente Convenzione, 
delle esenzioni, abbattimenti alla base, deduzioni, riduzioni o altri van
taggi, accordati, in rapporto ai carichi di famiglia, alle persone :fisiche, 
cittadini di esso Stato, che non vi hanno il domicilio. 

Articolo 19. 

§ l. Le atltorità fiscali dei due Stati contraenti si comunicheranno 
tutte le informazioni di cui dispongono o che possono otten:ere e che sono 
necessarie -per assicura.re l'applicazione delle disposizioni della .presente 
Convenzione e ~er ·evitare la frode fiscale o per a·pplicare le regole desti
nate a prevenire l'evasione fiscale nel cam·po delle im'Poste che fanno 
oggetto di questa Convenzione. 

§ 2. Tutte le informazioni così ·scambiate dovranno essere tenute 
segrete e non potranno · essere comunicate, al di fuori del contribuente o 
del suo mandatario, a persone diverse da ·quelle che .si occupano dell'appli
cazione e della riscossione delle im:poste considerate nella pres·ente Con
venzione, c01ne pure dei reclami e dei ricorsi relativi a queste imposte. 

§ 3. Le disposizioni d-i;\1 presente articolo non :possono avere per ·ef
fetto di imporre alle autorità :fiscali di ·uno de1 due Stati l'obbligo di co
municare, sia le not.izie che, con riguardo alla loro natura, non possono 
essere ottenute in forza della propria legislazione fiscale o in forza di 
quella dell'altro Stato, sia le notizi·e ·che, secondo il loro a'Pprezzamento, 
sono suscettibili di rivela.re un processo di fabbricazione o di compro
mettere un segreto industriale, commerciale o professionale o d~ ordine 
pubblico. Queste disposizioni non possono nemmeno esser considerate 
come fa.centi obbligo alle autorità .fiscali di uno dei due Stati di compiere 
atti non conformi ai :pro.pri regolamenti ed alla propria prassi. 



Atti Parlamentari -19- Senato iheilla Repubblica - 2136 

LEGISLATURA II - 19·53-57 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Articolo 20. 

§ l. . Le a\ltorità ·fiscali dei due Stati contraenti potranno stabilire 
di comune accordo, i regolamenti necessari alla esecuzione delle disposi
zioni della pres·ente Convenzione. 

§ 2. Nel caso che l'esecuzione di qualche disposizione di questa Con
venzione desse luogo a difficoltà o a dubbi, le autorità fiscali dei due Sta
ti contraenti si metteranno d'a.ccordo :per interpretare tale disposizione 
nello s:girito della Convenzione. 

s 3. Se un contribuente di uno dei due Stati contraenti prova che 
le imposizioni fatte o .progettate a suo carico hanno cal!lsato o causeranno 
nei suoi ·confronti una doppia imposizione vietata dalla Convenzione, può, 
senza pregiudizio dell'esercizio dei suoi diritti di reclamo e di ricorso in 
ciascuno Stato, rivolgere alle autorità .fiscali dello Stato in cui si trova 
il suo domicilio una domanda scritta di revisione delle dette imposizioni. 
Questa domooda. deve essere presentata nel termine di due an•ni a par
tire dallia data della notifica o della riscossione alla fonte della s.e.conda 
imposizione. Se ne riconoscono la fondartezza, Te autorità .fiscali cui tale 
dom·anda è stata rivolta si m·etteranno d'accordo con le autorità fiscali 
dell'altro Stato al fi•ne di evitare la doppia imposizione. 

Articolo 21. 

Le autorità fiscali considerate nella presente Convenzione sono, per 
quanto· riguarda l'Italia, il Ministero delle :finanze, Direzione generale 
delle 1mpo.ste dirette, per quanto riguarda la Svezia, il Ministro delle 
Finanze o il suo Delegato (finansministern eller hans befullmaktigade 
ombud). 

Articolo 22. 

§ l. La presente Convenzione .s•arà ·ratificata per quanto riguarda 
l'Italia, dal Presidente della Repubblica con l'autorizzazione del Parla
mento e, per quanto riguarda la Svezia, da Sua Maestà il Re di Svezia 
con il consenso del Riksda,g. Gli .strumenti di ratifica s·arau.no scambiati 
il più · presto possibile a Roma. 

§ 2. La Convenzione entrerà in vigore ~alla data dello scambio de
gli strumenti di ratifica e .si applicherà: 

l} aìle impo$te dovute alla fonte a titolo definitivo sui redditi at
tribuiti ai beneficiari a datare dal P gennaio 1955 e non scaduti ante
riormente a questa data; 

2) alle altre imposte ~pplka.te sui redditi dei periodi im.ponibili 
chiusi posteriorm·ente al 28 febbraio 1955; 

·3) alle hnposte svedesi sul patrimonio che formeranno oggetto 
dell'imposizione de.gli anni 1956 e successivi; 

4) alle imposte sul patrimonio che ·potrebbero essere applicate in 
Italia dopo l'entrata in vigore de11a. Convenzione. 
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Articolo 23. 

La presente Convenzione resterà in vigore per una d•urata ind·eter
minata; ma ciascuno dei due Stati contraenti potrà, fino al 30 giugno 
i.ncluso di ogni anno solare successivo al quinto anno a pa.rtire da quello 
della ratifica, denunciarla, .per is·critto e per via diplomatica, all'altro 
Stato contraente. In caso di denuncia :prima d.el 30 giugno di ta.le anno, 
la Convenzione si ap:plicherà .per l'ultima volta : 

l) alle imposte dovute alla fonte a titolo definitivo sui redditi 
attribuiti ai benefi.ciari al più tardi entro il 31 dicembre· di detto anno; 

2) alle altre imposte applicate sui redditi dei .periodi im·ponibili 
chiusi al più tardi l'ultimo giorno del m·ese di febbraio dell'anno succès
sivo a quello della denuncia; 

3) alle imposte .sul patrimonio che formeranno oggetto dell'impo
sizione dell'anno successivo a quello della denuncia. 

lN FEDE DI CHE i plenip.otenziari summenzionati hanno firmato la 
prese:nte Convenz.io;ne e vi ha:nno apposto i loro sigilli. 

FATTA a Stoccolma in dop·pio esem·plare in lingua italiana ed i.n 
lingua svedese, i due testi facendo '-lgua1mente fede, il 20 dicembre 1956. 

SCADUTO ~ENDOLA OSTEN UNDÉN 

DI FONTANA DEGLI ANGELI 
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CONVENZIONE TRA L'ITALIA E LA SVEZIA PER EVITARE 
LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SULLE 

SUCCESSIONI 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA e S.· M. IL 
RE DI SVEZIA, animati dal desiderio di evitare le doppie im·posizioni 
e .di prevenire le evasioni fiscali in ,materia di imposte sulle successioni 
hanno deciso di concludere lllna convenzione ed hanno nomi111ato, a tale 
scopo, come loro vlenipotenziari: 

IL PRESIDENTE DELLA .REPUBBLICA ITALIANA: 

l' Ainbasdatore Gioacchino SCADUTO MENDOLA di FONTANA degli AN
GELI; 

~UA MAESTA IL RE DI SVEZIA: 

E Ministro degli Affari Esteri, S. E. OSTEN UNDÉN, 

i quali dopo essersi comunicati i loro pieni poteri riconosciuti in 
buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue: 

Articolo l. 

La presente Convenzione si riferisce alle seguenti imposte riscosse 
sui trasferilnenti per ·causa di morte di cittadini italiani e svedesi. 

Articolo 2. 

La presente Convenzione determina ·le regole applicabili alle impo
·ste seguenti : 

A) per l' Jt,alia: 

l - l'im,posta sulle suc·cessio1ni 
2 - l'imposta sul valore globale ~netto dell'asse ·ereditario. 

B) per la Svezia: 

l - l'imposta sulle successioni (a.rvsskatten); 
2 - l'imposta sul valore globale dell'eredità (kvarlatenskapsskat-

ten). 
La presente Convenzione si apphca, inoltre, acl ogni altrD. in1posta 

avente natura analoga ·che_ sarà istituita dopo la firma della medesima, 
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nel territorio di cias·cuno Stato contr~ente, sia che si tratti di imposte 
che colpiscono il v.alore globale dell'asse ereditario, sia che S·i tratti di .im
poste che colpiscono le singole quote ereditarie o i legati. 

Articolo 3 . . 

I beni im1nobili situati in uno dei due Stati contraenti non saranno 
assoggettati all'im.posta ·che in tale Stato. 

l beni immobili comprendono da una parte gli accessori, e le scorte 
vive e morte delle aziende agricole o boschive, dall'altra .pa.rte il diritto 
to d'usufrutto, e il diritto alle rendite e agli altri frutti da essi derivanti. 

l canoni ~provenienti dal godimento di im·mobili o dallo sfruttamento 
d.i miniere o di altri giadmenti ll(iner.ari, non costituenti beni immobili, 
saranno sottoposti a impo~ta. nello Stato contraente nel quale questi im
mobili, miniere o gia·cimenti minerari sono situati. 

l crediti, anche sotto forma di obbligazioni, ~garantiti .su immobili 
sono sottoposti ad imposta nello Stato in cui tali im·mobili sono situati. 

Articolo 4. 

I beni investiti in 'Llna impresa commerciale o industriale o relativi 
alYesercizio d'una professione liberale, e che sono destinati ad una sta
bile organizzazione esistente in uno dei due Stati corntraenti non so.no 
soggetti all'imposta che in. tale Stato. 

Si considera ·come stabile organizzazione- il luogo nel quale Sipeciali 
installazioni sono utilizzate in permane.nza o nel quale disposizioni spe
dali sono state prese i1n relazione allo svolgimento di un'attività, come 
la direziorne, gli uffici, le succursali, le officine, i laboratori, i magazzini, 
le miniere o ogni giacimento minera.rio oggetto di sfruttamento. 

Articolo 5. 

l beni non contemplati dagli articoli 3 e. 4 sono assoggettati all'im
posta nello Stato nel quale il de ·cuius era ~omiciliato al tem·po del suo 
decesso. 

Ai fini de·l1a presente Convemzione, il de cuiu.s sarà considerato do
miciliato nello- Stato nel quale egli aveva l~a sua residenza effettiva e il 
suo luogo di abitazione. 

In caso di dubbio in .quale dei due Stati il de cuius aveva il suo do
micilio, .ai sensi della norma del ·comma .precedente, o nel caso in cui 
l'interessato poteva essere considerato domiciliato nei due Statl, la que
stione sarà decisa con um accordo particolare tra le supreme autorità dei 
due Stati. A tal ·pro.pos.ito, sarà considerato con quale dei due Stati il de 
cuius, al momento della morte, aveva i rapporti personali ed economici 
più stretti. Se non sarà possibile pervenire ad una conclusione su tale 
punto, si terrà conto della nazionalità dell'interessato. 

Se il de cuius non aveva la s•ua residenza effettiva o il suo luogo di 
abitazione in ness'Ll.no dei due Stati eontraenti egli sarà consider-ato domi
ciliato .nello Stato nel quale risiedeva. 

2136 
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Se egli risiedeva ne.i due Stati; la questione relativa alla determina
zione del suo domicilio sarà decisa mediante un a.c.cordo particolare tra 
le autorità .fis·cali supreme dei due StatL 

Articolo 6. 

l debiti che grav•ano i beni di cui agli articoli 3 e 4 della presente 
Convenzione o che sono garantiti su beni di tale nat•ura, sono imputati 
nello Stato in cui detti beni sono sottoposti ad imposta, sul valore di detti 
beni, o di tutti gli altri beni che tale Stato ha il diritto di assoggettare 
a imposta. Gli altri debiti diversi dai precedenti sono imputati sui beni 
assoggettati ad imposta nello Stato nel quale il de <!uius e.ra dom·iciliato 
al momento della morte. 

Se i debiti che possono essere imputati in uno dei due Stati, ai sensi 
delle disposizioni del ~primo alinea, superano il valore della somma di 
beni che tale Sta.to ha il diritto d'imporre~ la differenza .non coperta, è 
imputata s•ai beni assoggettati a imp·osta nell'altro Stato. 

Tuttavia, i debiti sono im.putati sul valore dei ;fidecol111ffiessi solo 
nella misura nella quale essi sono afferenti a. tali beni o sono garantiti 
da essi. 

Articolo 7. 

Nessuna disposizione della presente Convenzione può pregiudicare 
il diritto di ciascuno Stato contraente di applicare alle parti d'una suc
cessione da tssò assoggettate a imposta, .il tasso d'imposta che sarebbe 
applicabile se tutti i :beni costituenti l'eredità o il legato fossero soggetti 
a tributo nel suo territorio. 

Articolo . 8. 

. La presente Convenzione non può portare alcun 'Pregiudizio alle esen
zioni .fiscali eventualmente accordate o che .putranmo essere accordate in 
avve.nire, in forza di disposizioni di diritto internazionale, agli agenti di
pl01na tic i e .consolari. 

Articolo 9. 

Ogni contribuente che prova che i provvedimenti adottati dalle au
torità fiscali di ciascun Stato contraente hamno provocato nei suoi con
fronti una doppia imposizione contra.ria ai principi della presente Con
venzione, può reclamare alla autorità fis·cale suprema dello Stato nel 
quale egli è considerato domiciliato, ai sensi dell'articolo 5 o nel q'llale il 
de cuius, ai sensi della .presente Convenzi01ne, era considerato domiciliato 
al momento del suo decesso. 

Se il reclamo è ritenuto fondato lo Stato adotta le misure necessarie 
per mettere fine alla doppia imposizione. 

11 reclamo deve essere fatto entro i tre anni a partire dalla fine 
dell'anno solare nel quale il contribuente ha avuto co,nos·cenza della du
plic.azione. 



Atti Parlamentari 24- Senato deÌla Repubblica · ~ 2i36 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI Dl LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Articolo 10. 

Le autorità ;fiscali supreme dei due Stati, potranno · prendere accordi 
speciali per applicare le disposizioni della presente Convenzione e per 
evitare le doppie imposizioni per quanto rig'llarda le imposte stabilite 
all'articolo 2, nei casi non regolati dalla presente Co!Ilvenzione e che pos
sono presentarsi .nel corso della sua applicazione e per risolvere le diffi
coltà e i dubbi che possono insoDgere nella interpretazione o applicazione 
della Convenzione. 

Articolo 11. 

l. La presente · Convenzi01ne sarà ratifi'Cata, per quanto riguarda 
l'Italia, dal Presidente della Repubblica Italiana, con l'autorizzazione del 

-Parlamento e, per quanto riguarda la_ Svezia, da S. M. il Re di Svezia 
con il consenso dèl Riksdag. 

Gli .strumenti di ratifica saranno s-cambi·ati il ·più presto possibile 
a Roma. 

2. La Convenzione entrerà irn vigore dalla data dello ·scambio degli 
_strumenti di ratifica e si applicherà alle suc·cessioni testamentarie o le
gittime apertesi a tale data. 

Articolo 12. 

La presente Convenzione resterà indefinitivamente in vigore; ma 
ciascuno dei due Stati contraenti potrà, fino al 30 gicugno irnduso di ogni 
anno solare successivo al quinto anno a partire da quello della ratifica, 
denu~ciarla per iscritto e per via diplomatica all'altro Stato contraente. 

ln caso di denuncia prima. del 30 giugno di tale anno, la COIJlvenzio
ne cesserà di aver vi•gore con lo spirare dell'anno solare nel quale la de
nuncia è stata fatta ma essa continuerà ad .applicarsi a tutte le succes
sioni legittime e testamenta.rie apertesi ~fino alla fine dell'anno. 

lN FEDE DI CHE i plenipotenziari summenzion~ti hanno firmato la 
presente Convenzione e vi hanno .apposto i loro sigilli. 

FATTA a Stoccolma, in doppio esemplare in lingua italiana e 
svedese, i due testi facenti ugualmente fede il 20 dicembre 1956. 

SCADUTO MENDOLA OSTEN UNDÉN 
DI FONTANA DEGLI ANGELI 


